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Assurde pretese mentre si è impegnati a varare subito lo giunta 

i dignità per 
vuol dire «giocare al rialzò» 
Punta ad ottenere il 50% degli assessorati con i l 38% dei voti — Il presidente Rais intende pre­
sentare assessori e programma entro venerdì — Non possono essere tollerati ulteriori rinvìi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I partiti autono­
mistici si sono riuniti ieri per 
definire la questione degli as­
sessorati. In tutto sono dodi­
ci posti in Giunta. La DC sar­
da — che sta decidendo dì ri­
nunciare ai tecnici e di entra­
re direttamente nell'esecutivo, 
dopo aver ricevuto t via libe­
ra » da Roma, del resto in 
termini abbastanza condizio­
nati — vorrebbe sei assesso­
rati. In altre parole, lo scu-
docrociato punta ad ottenere 
il cinquanta per cento degli 
assessorati, pur avendo solo 
il trentotto per cento dei voti. 

Rispunta il mito 
della centralità 
Seguendo la ripartizione 

proporzionale ed instaurando 
il principio della pari digni­
tà. la DÒ dovrebbe invece ot­
tenere cinque assessorati. 
quattro andrebbero al PCI, 
uno al PSI che detiene già la 
presidenza della Giunta), ed 
uno ciascuno a sardisti e so­
cialdemocratici. Complessiva­
mente dodici assessorati, tan­
ti quanto quelli fissati dalla 
vigente legislazione. I repub­
blicani, che esprimono la pre­
sidenza del Consiglio regiona­
le. dovrebbero entrare nella 
maggioranza senza richiedere 
un posto nell'esecutivo. 

Cosa farà ora la DC? Se 
cade la sua posizione di « cen­
tralità », per andare davvero 

verso un governo regionale di 
rinnovamento, dove tutti i 
partiti autonomistici possano 
godere della pari dignità, che 
significato può avere Yavance 
relativa al e pieno degli asses­
sorati»? Da più parti si af­
ferma che la DC intende « gio­
care al rialzo » anche per con­
trobilanciare la elezione del 
presidente socialista.' Ma il. 
problema vero rimane — sé-, 
condo il nostro partito che riu­
nisce oggi il Comitato regio­
nale, la Commissione di con­
trollo e il gruppo consiliare, 
per fare il punto della situa­
zione — quello di dare vita ad 
una Giunta stabile, efficien­
te, effettivamente rappresen­
tativa dell'intero popolo sar­
do. capace di operare jn pie­
na collegialità, e di realizzare. 
quindi, il programma della ri­
nascita. ' - • •_ . . . . . • • . 

Il presidente Rais ha inizia­
to ieri le consultazioni. 0<ìgi 
sentirà le delegazioni del PCI, 
del PSI. del PSdA. del PRI e 
del PSDI. ; .: ; . 

Rais ha già dichiarato che 
intende presentare ' venerdì 
prossimo : all'Assemblea Sar­
da il programma della Giun­
ta e i dodici assessori. Non si 
deve perdere altro tempo pre­
zioso. I lavoratori e le popola­
zioni dell'Isola non capirebbe­
ro ulteriori rinvìi, condanne­
rebbero ogni tentazione dila­
toria. ••'••• 

« Credo che a tutti i partiti 
— questo è il parere del pre­
sidente Rais — debba essere 
assicurata la presenza nella 

Giunta regionale. Natural­
mente non si potrà non tener 
conto, nella ricerca dell'equi­
librio migliore, anche della 
rappresentatività dei gruppi 
consiliari». ;•' • 
- La questione centrale, an­
che per Rais, è di rivitalizza­
re - l'istituto autonomistico, 
senza umiliare alcuna forza 
politica, sostenendo, e realiz­
zando gli accordi sottoscritti, 
puntando sulle cose concrete 
da fare nella emergenza e non 
perdendo mai di vista la pro­
spettiva di un grande proget­
to riformatore. 

Spendere subito 
i residui passivi f 

« All'interno dell'accordo 
sottoscritto tra ì partiti auto­
nomistici sardi — conferma il 
presidente della Giunta — so­
no presenti ed ampiamente 
sviluppate le linee di riforma 
dell'assetto istituzionale» del 
programma economico-sociale, 
della configurazione- funzio­
nale dell'Ente Regione. Par­
tendo dà questa base; " che 
tutti i partiti autonomistici 
hanno sottoscritto ed alla qua­
le ciascuna forza politica Ifa 
dato uria sua particolare ca-' 
ratterizzazione. bisognerà in­
dividuare - i problemi, dando 
nel contempo operatività ad 
uh progetto finora rimasto 
sulla carta »."'«' 
• Ci sono centinaia di miliar­
di non spesi. Ai « residui pas­
sivi » (circa duemila miliardi) 

corrisponde il mancato avvio 
della riforma agropastorale, 
il sabotaggio della piccola e 
media impresa, la crisi dell' 
artigianato, il boicottaggio del­
le cooperative (spese quelle 
delle terre incolte o malcplti-, 
vate concesse ai giovani di­
soccupati delle campagne), il 
mancato sviluppo dei servizi 
sociali, là disastrosa situazio­
ne igienico-sanitaria, il collas­
so dell'apparato • industriale, 
l'abbandono delle miniere. '•>-•• 
' Il decollo ;. della rinascita 

non è mai avvenuto. La pro­
grammazione è sempre rima­
sta come un « libro dei so­
gni ». I governi precedenti. 
sempre caratterizzati dalla 
egemonia e dalla « centrali­
tà » democristiana, sono stati 
tanto inefficienti nella, spesa 
programmata e produttiva, 
quanto efficientissimi nella: 

spesa clientelare e dispersiva. 
.-. E' arrivato il momento- di 
cambiare segno, di modificare 

'. totalmente questa politica de-
. leteria. La Giunta di Unità au­
tonomistica può costituire là 
« grande occasione »: "è la for­
ma di direzione politica con-

. efetamente capacedi fare u-
scire dalle secche della su-; 

baltèfnità la. storia della .̂ no­
stra Isola, aprendo sostanzia-

'• li prospettive di cambiamento. 
Se la DQ non ci sta, preten­

de di mantenere la sua e cen­
tralità », allora si deve anda­
re avariti, con la giunta lai­
ca e di sinistra. • •-• 

' * : U i ' >} i i;.*\ il 
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Presentata all'ARS dal gruppo parlamentare comunista 

lo Zingaro 
degli speculatori 

Raccolte le indicazioni di un vasto-movimento che propone la realizzazione di una « riserva orientata » in 
grado di rispondere alle esigenze di conservazione e ricerca scientifica — Una battaglia molto impegnativa 
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A Orarti, cave di folco inesauribili sono inattive per la cecità di vecchi imprenditori 

Per noi, con le miniere chiuse 
questa Regione è 

Le speranze di chi è tornato dall'estero con l'obiettivo di un lavoro, deluse da-
anni di gestione dissennata - Dibattito alla casa del Popolo con Giuseppe Fiori 

Nfeglt istituti della Provincia 

| Scuòle a^singhiozzo 
a Crotone: mancano aule 
f custodi e^egretari 
t Costituito uh comitaio per soflecitàre la fòrV 
mazione di una giunta provinciale credibile 

Dal nostro corrispondente 
ORANI — « Cento e cento an­
ni fa » un tale, Gonario di 
Torres, naufragò nelle acque 
turbolente del golfo di Oro-
Eei «Se mi salvo faccio una 
chiesa sul monte più alto che 
vedo », disse: cosi narra la 
leggenda. Sul monte Gonare, 
alto più di mille metri, sca­
vato da dirupi calcarei e ri­
coperto di verdi lecci e fel­
ci, la chiesa della Madonna 
di Gonare c'è per davvero e 
gli abitanti di Orani, paese 
di minatori e pastori ai pie­
di della montagna, tutti gli 
anni, il 7 settembre, scalan­
do a piedi le cime più alte 
del monte in onore della Ma­
donna, si contendono il di­
ritto alla sacra festa con gli 
abitanti di Sanile, un altro 
paese agropastorale dell'altra 
parte del monte. ; . --' 

Anche quest'anno la festa, 
eco i banchetti e gli arrosti 
di agnelli e porcetti all'aper­
to, è stata grandiosa e ha ri­
chiamato pellegrini da ogni 
dove: forse con l'inconscia e 
ingenua speranza che la Ma­
donna faccia la grazia, faccia 
tornare gli emigrati persi da 

, venti anni e più in decine di 
paesi tedeschi e svizzeri e 
faccia riaprire le miniere di 
talco chiuse da due anni. 

Le miniere, quelle sì, la 
grande speranza della gente 

- di Orani, inattive per la ce­
cità dei vecchi imprenditori 
e per l'incredibile abulia del­
la Regione Sarda: sono due 
anni che i minatori delle ex 
SOIM. delle cave di Lasasai, 
Istelai, Preda Bianca, ispa-

-duleddas, Monte Nule, intor­
no ad Orani e al Monte Go­
nare, e il paese intero crten-
grno duro » per riaprire le 
miniere e riavere il lavoro. 

« Se ncn riaprono le minie­
re e non riassumono i cento­
venti operai in cassa inte­
grazione. qui è la fine, il 
paese muore davvero auesta 
volta ». Gioreio Zineddu. 44 
anni, due fieli, venti anni di 
nVciiera sulle spalle e, pri­
ma. anni di emigrazione in. 
Germania. E* tornato qui ad 
Orani fra la sua gente per­
ché sperava di stare meglio: 
soerava che il lavoro ncn fi­
nisse. Le " min'ere di talco, 
aperte all'inizio del secolo. 
hanno fileni ?nesauribili che 
atraversano da parte a parte 
il Mente Sacro e le colline 
tutte fntomo. 

Seno una ricchezza che sta 
davvero «a cielo aoerto», a 
a portata di mano: basta 
«cavare, inibitore e spedire 
In Italia e all'estero: il tal­
co è un minerale che finora 
ncn Ha mM crnosciuto crisi. 

Tnvece Zineddu, del ccnsi-
gl'o di fabbrica della ex 
SOIM. dal dicembre del "78, 
come tutti eli altri, è in cas­
si» interazione cm in oiù il 
drammi di liquidazl'ril che 
eim arrivano m»l: « Alcuni in 
paese, specie fra i giovani 
disorcuDati — ce ne sono più' 
di duecento — certe voUe ci 
credono del privilegiati e 
non sanno che siamo rima­
sti fino a nove mesi ?enza 
vedere una lira e 1 fieli, in­
vece, maneiano tutti i gior­
ni », Angelino Nieddu, in una 

frase amara dice il senso in-
. tero dèlia tragedia di Orani 
con i suoi. 3300 abitatiti fer-

;mi dà venti anni, di uno svi-
, luppo economico e ' sociale 
? che non c'è mai stato né qui 
• né nelle altre decine di " co^ 
mani delle zene interne del­
l'Isola. -

L'altro giorno, proprio lo­
ro, i minatori della ex SOIM 
e della Valchiscne, la socie­
tà che gestisce le altre mi­
niere di talco, erano assenti 
al dibattito con Peppino Fio­
ri « sulla questione morale», 
organizzato dai comunisti 
nella grande sala bianca del­
la Casa del Popolo non anco­
ra finita: da tre settimane 
bloccano le merci in uscita 
dai cantieri della Valchisone 
per costringere questa socie­
tà a mantenere l'impegno di 
riasumere i minatori e di 
riaprire le miniere, e proprio 
l'altro ieri erano in assem­
blea generale e straordinaria 
perché un ultimo fonogram­
ma minacciava un ulteriore 
gravissimo slittamento delle 
riassunzioni. Ma ncn erano 
assenti dall'animo degli amT 
ministratoti di sinistra, della. 
gente, dei giovani, presenti-
ed intervenuti. . - - : 

« La Sardegna autonoma di 
questi armi è una catena di 
fallimenti: sviluppo zero, oc­
cupazione . in diminùzìcne. ' 
Ora Orani è a un punto 
sempre più difficile con la 
Valchisone che ncn rioccu­
pa i minatori pur avendo 
avuto concessioni di una 
miniera. Di chi è la colpa?/ 
Della Valchisone o della Re­
gione che qui a Orani non 
si è mai fatta vedere»?: 
queste cose le ha dette Tot-
tore Pinna, un cittadino fra 
i tanti che ha interrogato il 
compagno Fiori sulla neces­
sità di una svolta alla Regio­
ne sarda, come a Roma «per­
ché non se ne può più degli 
scandali, anche di questi ul­
timi del terremoto, con le 
case di cartapesta e con un 
governo incapace anche solo 
di distribuire la pasta ». 

Solo che la fiducia dei sar­
di. di un popolo deluso da 
trenta anni di gestione, dis- • 
semata e privatistica dell'au­
tonomia, sarà una cosa dif­
ficile da riconquistare e cer­
to «da solo» ncn basterà 
l'impegno straordinario' del-. 
la nuova Giunta autonomi­
stica ccn i comunisti «den­
tro », che ormai è sicuro si 
farà. 

Franca Carboni. 24 anni, 
appena laureata in medicina 
a Sassari e attualmente di­
soccupata, ha fatto un esem­
pio calzante per tutti: a Sas­
sari la giunta laica e di sini­
stra, «una giunta che ncn 

1 ha mai < rubato ». è stata 
sconfitta dalla resisterne fe­
roce degli apparati burocra­
tici e da una gestione unila­
terale dell'informazione come 
quella fatta dalle Ifttova Sar-

' degna che, per tutto il tempo 
di durata dell» Giunta, l'ha 
attaccata violentemente 

Sono due nodi decisivi: an­
che ad Orani. «minatori e 
paese », lo sanno. * 

Carmina Conte 

CROTONE "— Si è fatta sempre più gra­
ve la situazione delle scuole dipendenti 
dall'Amministrazione provinciale nella 
città. Dall'inizio dell'anno scolastico 
ogni sorta di disagi pesano sugli stu­
denti (órca 3500) degli istituti tecnico-
commerciale. geometri, nautico, liceo 
scientifico, Istituto professionale di Sta­
to per l'industria e. artigianato e che 
costringono insegnanti ed alunni ad una 
situazione di «non governabilità di in­
segnamento». i 

Le inadempienze cui.ci si trova davan­
ti sono davvero incredibili;'basti pen­
sare all'Istituto tecnico commerciale do­
ve la .carenza di personale non docente-
è'quasi una' nonna (pochissimi bidelli. 
per una scuola frequentata da 1300 alun­
ni). Altresì per quanto riguarda la di­
sponibilità delle aule: solo 24 per 48 
classi, fatto quest'ultimo che pero per. 
essere ovviato in qualche modo porta al 
riposo settimanale di alcune classi ogni 
giorno della settimana, a rotazione. 
- Allo stesso modo fanno lezione al Li­
ceo scientifico (ubicato in un'ala di un 
palazzo di civile abitazione con aule pic­
colissime). l'Istituto per geometri e così 
gli altri istituti di cui parlavamo prima. 
- Scuole, Insomma, sulle quali si adden­
sano problemi edilizi e problemi ammini­
strativi per la mancanza del personale 
e dei servizi. In queste scuole infatti 
mancano quindici bidelli e dieci appli­
cati di segreteria. Inadempienae gravi 
che fanno capo alla Provincia che an­

ni risol­
aci tef-

cora non ha una giunta 
vére 1 vari e compiessi-~ 
ritorio catanzarese. ;•'ri T 

A Crotone tutti gli;sforzi e le inizia­
tive si sono concentrati sulla costitu­
zione di un comitato d i e s i fanno parte 
gli isituti con 1 rappresentanti dei do­
centi e non docenti, alunni, genitori e 
organizzazioni sindacali che in più as 

-sembtoe (alla presenta anche dèi consi­
glieri provinciali - comunisti :.- Schifano, 
Mano, Di Lascio) hanno solleettàto, pro­
testando, duramente, la. fonatasene di, 
una giùnta provinciale cré<flbfiè questa' 
volta,'e consona alle risposte ette le esf-
. genze del mondo della .sistola richiedono. 

Non v'è dubbio che la situazione delle 
scuole della città, di Crotone, apre con 
più necessità una politica adeguata del-

-redilfag» scolastica; un terreno sul quale 
la Giunta-provinciale ha sempre sonnec­
chiata-Basti pensare allo sconcio della 
costruzione del nuovo Liceo scientifico 
che rischia di diventare un brutto monu­
mento di ceménto iniziato molti anni 

. addietro. 
:. In più l'aspetto del personale di segre­
teria e dei servizi, dove si registrano 

•atti inconsulti di clientelismo becsro di 
un potere tipico nella nostra regione. 

'Proprio in questa direzione un comuni­
cato della Federazione sindacale unita-

'ria CGILClSL-triL di zona dei lavora­
tori della scuota, ha sottolineato la 
latitanza e le inefficienze espresse dal­
la Giunta provinciale minacciando il 

ricorso alla Magistratura ordinaria' qua­
lora la risoluzione dei problemi in merito 
alle assunzioni del personale non docen­
te dovesse continuare nella irregolarità. 

: Il Comitato che si è raccolto attorno 
a coloro che intendono portare avanti 
la battaglia per il diritto allo studio, 
promuoverà nuove iniziative di lotta sul­
le quali si rende necessario, e questo è 
fuori di dubbio, che si coinvolgano tut­
te le forze sociali e culturali della città. 

Una battaglia significativa nel mo­
mento in cui si divendicano i principi 
più civili di una società che deve per­
mettere Io svolgimento coerente e linea­
re di una politica culturale.che passi at­
traverso l'attuazione del . diritto allo 
studio. - -

Nel caso specifico, nel Crotonese, bi­
sogna di nuovo sottolineare l'assenza di 
istituzioni credibili come la Giunta prc-

. vinciate che non si discosta dagli esem­
pi additati dal governo ragionale incapa­
ce div dare risposte serie e costruttive. 

In questo modo il mondo della scuola 
subisce la crisi generala diffusa nella 
nostra regione ed indubbiamente le for­
ze deHa cultura, gli intellettuali, gli stu­
denti, i giovani, devono rinserrare i ran­
ghi per essere proposi tori-di un nuovo 
modo ed originale di governo in una re­
gione che rischia, anche su questo vasto 
settore, una decadimento forse irrever­
sibile. - • - . - • 

C. t . 

Domani a Palermo convegno 
del PCI sulla cooperazione \r 

PALERMO — « Cooperatone e associaaionismo. strumenti 
fondamentali per un nuovo sviluppo dell'economia siciliana: 
le Idee e le proposte dei. conwniti » : fa prepara rione della 
conferenza nazionale del PCI sulla cooperatone, "'."•? 

Il convegno, che si terrà al MOf Hotel di Palermo'sarà 
aperto giovedì da una retamene di Itlno marmino, detta se­
greteria regionale del PCI e verrà otntlmo venerdì, «Ile ore 
12 da Gerardo Chmromonte, della DfctUmw. ."-. -

* • . • . * 

Venerdì a Palermo tavola rotonda 
con Chiarimontti Celpria e Napoleoni 

7^1: ' 
Nicola Capria e Claudio 

a al]e ore 17,30 nell'Aula 
e commercio dell'università 

PALERMO — Gerardo 
Napoleoni parteciperanno 
Magna della facoltà dì 
di Palermo ad una- tavola rotonda-dibattito organizzata dal­
l'Istituto Gramsci siciliano sul tema: «Per il Mezzogiorno 
un programma nazionale di rinnovamento economico e socia­
le: .le idee e le proposte della sinistra». -

Piano per affidare a un ente ia zona dei Molargentus 

PALERMO — L'oasi incontaminata dello Zingaro deve essere salvata: su questa parola d'or­
dine, tradotta bi un disegno di legge regionale per l'Istituzione di una riserva naturale^ il 
PCI intende incalzare il governo regionale, responsabile di una degradazione irreversibile 
del territorio dell'isola. Ieri mattina, la vicenda di questa piccola fetta di terra 4.1200 ettari 
caratterizzati da flora è fauna dotate di caratteristiche uniche e preziose) è stata ricordata 
in tutti i suoi aspetti emblematici da deputati e dirigenti comunisti nel corso di una conferenza 
stampa. .-••.>; ~v.-'•••• - -
-Qui, lungo un'litorale di 6 
km., rimane la macchia me­
diterranea, 'palme nane, vi­
gne, fràssini.; Vi -;,yiVono 39 
specie 'di uccelli^moltissimi 
« migratori », tanto che sin dal 

,1961 la Oxford University in­
stallò nella zona un osserva­
torio ornitologico. Nella grot­
ta dell'Uzzo, accanto a que­
sto inestimabile patrimonio 
naturale, importantissimi re­
perti paleontologici, venuti al­
la luce in questi ultimi an­
ni, testimoniano, infine, di al­
cuni dei primi insediamenti 
umani nell'isola. 

Tutt'attorno è un'orgia osce­
na di villette e di lottizza­
zioni, alcune abusive, altre pi­
lotate direttamente da ammi­
nistrazioni-locali de, di una 
provincia dove il sistema di 
potere mafioso regna con ar-

II gruppo parlamentare co­
munista all'ARS. con un dise­
gno di legge, i cui primi fir­
matàri sono i compagni Mes-
sàna .-.é Yizzini, e', che, racco-% 
glie }e 'indicazionii di un ..va­
sto movimento.- suscitato: .in 
questi, mesi dalle associazioni 
naturalistiche siciliane,;' pro­
pone di realizzare uria « ri­
serva orientata » che assol­
va, cioè, gli scopi non solo 
di una conservazione di que­
sto patrimonio.. ma della ri­
cerca scientifica e della pro­
mozione culturale. -, 

« Occorre far " presto. ? ora, 
perchè ci sia. ancora uno zin­
garo da salvare », ha detto 
illustrando il disegno di leg­
ge, la compagna • Francesca 
Messana. La " speculazione 
grava, infatti, come una mi­
naccia pesante su tutta la 
zona. Nell'aprile del 1975 per 
aprirle un varco fu l'asses­
sore; regionale al turismo \ a 
finahziare -̂̂ — ted winMaré^a 
far costruire. — :una inutile 
strada-litoranea vché ; avrebbe, 
attraversato questo' inipetibi^ 
le paesaggio, portandosi die-' 
tro • quintali di cemento. Nel 
maggio scorso la grande mar­
cia popolare indetta dalle as­
sociazioni • naturalistiche riu­
scì a: sospendere, almeno, T 
intervento-sfregio. Ma occor­
re mettere un punto, alla vi­
cenda con la realizzazione 
della "riserva". '• v 

Che la battaglia non sia di 
poco conto l'ha ricordato il 
compagno Nicola.Cagnes, pre­
sidente della sesta commissio­
ne legislativa (ambiente' ed 
ecologia) deU'ARS. «La Sici­
lia— ha ricordato — è l'unica 
regione d'Europa a non avere 
una sua normativa di profes­
sione del territorio per. l'isti­
tuzione dei parchi e delle, ri­
serve ». Nella scorsa. legista-, -
tura, non a caso, il-disegno. 
di légge elaborato-sulTaìcgo- -
mento da. una commissione" 
speciale non ^arrivò mai in 
aula. Non solo: in questa le­
gislatura che sta.per conclu­
dersi, la sesta commissione, 
nel mettere a punto nuova­
mente la proposta, ha pure 
completato — con l'ausilio del­
le università di Palermo e di 
Catania — una dettagliatissi­
ma cartografia, individuando.' 
oltre alle riserve dello zinga­
ro di Vìndicari e di Antalica, 
le tre zone delle Madonie. dei 
Nebrodi e dell'Etna, per l'isti­
tuzione dei parchi. 
' Ecco, allora, scatenarsi e-

normi resistenze: grandi spe­
culazioni gravitano infatti, per 
esempio, attorno al massiccio 
dell'Etna. Ed ecco il governo 
regionale legarsi al confronto 
con l'organismo parlamenta­
re. nonostante l'unanimità di 
consenti registrata attorno alla 
proposta. 

« Queste opposizioni voglia­
mo farle venire allo, scoperto, 
ed incalzare il govèrno" regio1 

naie"perché non sia più possi­
bile "per Ta DC' continuare il" 
gioco delie tre carie, disfacen­
do. per esempio, in un àssés-. 
sorato quanto, intanto, si è 
fatto in commissione all'as­
semblea ». ha ricordato Mi­
chele Figurelli, della segrete­
ria regionale del partito. 

Cagnes. dal canto suo. ha 
annunciato che, subito dopo. 
l'esame-del bilancio, comin­
cerà a mettere al primo pun­
to all'ordine del giorno della 
commissione da luì presieduta 
il disegno dì legge sui par­
chi, finché governo è maggio­
ranza non si pronunceranno 
finalmente in modo esplicito 

Per intanto, però — l'ha de­
nunciato, in conclusione, la 
compagna Adriana Laudani. 
vicepresidente del gruppo par­
lamentare di sala d'Ercole — 
il presidente D'Acquisto, nel-
l'annunciare ì propri impegni 
di fine legislatura, ha depen­
nato l'argomento dei parchi. 
Delle due l'ima: una confes­
sione, seppur implìcita, defl'op-
post rione del governo nei con­
fronti di un provvedimento no­
dale per lo sviluppo sano ed 
equORraU della Sicilia: "'"•> 

Un grande parco per 
proteggere gli stagni 

e i fenicotteri? 
Proposta comunista ripresa dall'assessore 
all'ecologìa il compagno socialista Mannoni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sarà affidata 
ad un ente la gestione del 
parco di Molentargius, una 
delle zone umide della Sar­
degna di importanza interna­
zionale, dove vivono ì famosi 
•fenicotteri? Secondo una com­
missione di esperti della Re­
gione, questa è la soluzione 
migliore per preservare lo 
stagno e la zona che lo cir­
conda. Tutto per" ora è a- li-.' 
:vello di proposte,-ma il grùp- • 
pò che ha lavorato alle di­
pendenze dell'assessore regio­
nale all'ecologia e all'ambien­
te, il compagno socialista 
Franco Mannoni, ha indicato 
chiaramente la strada per 
salvare la « zona umida » pro­
tetta dagli accordi interna­
zionali e dalla convenzione di 
Ramsar. -̂.•r-- •? • -^>v - «..-.---

Il gruppo di lavoro indica­
to dall'assessorato all'ecolo­
gia fa inoltre una proposta 
centrale: la creazione di un 

immenso parco che, partendo 
dalle pendici di Monte Urpi-: 
noxcomprenda gli stagni, la 
zona di Is Àrenas e le Saline 

.di Stato. La stessa proposta 
— com'è noto — venne avan­
zata dal PCI alcuni anni fa, 
.ripètuta anche di recente. "; 

; Le aree interessate al par­
co- sono sotto la giurisdizione 
diìdiversi enti; ; le • Salineidi-
pehdono dal ministero delle 
Finanze, gli stagni sono com­
presi nel territorio di Caglia­

r i , Quartu e Selargius; Is 
Arénas è proprietà privata. 
Inoltre la costruzione del de­
puratore - e la realizzazione 
delle infrastrutture richiedo­
no un intreccio di competen­
ze • tra Università, Comuni, 
Regione; Ministeri e varie as­
sociazioni protezionistiche. 
- Per il progetto si fanno^ di­
verse ipotesi: •-••, • .; •»,;-".->:l-
1) la creazione di un' organi­

smo del quale faccia parte 
la Regione affiancata da un 
comitato tècnico comprenden­
te rappresentanti dei comuni 
e delle associazioni protezio­
nistiche; J. :• .-y.~•••-- • 
• 2) l'affidamento del ' parco 
alle-associazioni protezionisti­
che attraverso una convénzlc^ 
he cori la Regione e con^i 
Consorzi intercomunali per la 
bestione dell'impianto di de­
purazione; •--.,'•--.'. :.. \_ -.;: 
' 3) la fondazione di un con­
sorzio tra la Regione, l'ente 
che gestirà il depuratore e 
le associazioni naturalistiche. 

In questo quadro 11 proget­
to può trovare attuazione. In­
fatti lo Stato ha il potere di 
delegare alla Regione Sarda 
la costituzione di un a Centro 
di studio » per la salvaguar­

dia delle zone interessate. 
Questo centro sarebbe gestito 
da tutte le organizzazioni che 
sovrintendono al territorio di 
Molentargius e agii altri ter­
ritori compresi nel progetto 
del grande parco. L'ente del 
Molentargius può diventare 
un primo passo per la realiz-

-zazione di analoghe strutture 
di studio" è_di gestióne del 
patrimonio naturalistico e cul­
turale. 

} *< Bisogna intervenire d'ur­
genza. La conferenza per la 
difesa delle zone umide, che 
la Regione ha recentemente 
organizzato a Cagliari col 
concorso del ministero del­
l'Agricoltura — sostiene l'as­
sessore Mannoni ha posto 
con forza il problema del­
l'attuazione piena della con­
venzione di Ramsar. ..-.. 

Lo stagno di Molentargius, 
così come tanti • altri stagni 
sardi, è considerato d'impor­
tanza internazionale e come 
tale va difeso. Invece gli sta­
gni sardi sono in grave pe­
ricolo. I danni causati dagli 
scarichi industriali ed urbani 
risultano ingeriti, ed in alcuni 
carsi irrimediabili. La Regio­
ne — ha confermato rasóes-
sore Mannoni — si è mossa 
con notevole ritardo, ed ora 
pur tra mille difficoltà sta 
cercando di-risolvere i pro­
blemi principali».--^v. -;'J5;. •"• 
• li" primo obiettivo da rag­
giungere è quello del rispet­
to della legge Merli sugli sca­
richi. Nella zona industriale 
di Jvfachiareddu. il depuratole 
non è ancora pronto e lo sta­
gno di Santa GiUa (dove so­
no in corso lavori di bonifica) 
continua ad essère seriamen­
te minacciato dalle fabbriche. 

Situazione critica anche a' 
Molentargius (per l'avanzare 
delle fabbriche e dell'abusi­
vismo edilizio) e negli stagni 
di Oristano e Cabras ' (que­
st'ultimo compendio ittico sa­
rà acquisito dalla Regione). 
In grave pericolo inoltre lo 
stagno di Merceddì. dove ar­
rivano, portati da due fiumi, 
gli scarichi tossici della zona 
industriale di Villa-Cidro. ' 
• La Regione è intenzionata 
a chiedere che anche gli sta­
gni di «Sale» e" « Porcus » . 
è « Mistras » nell'Oristanese, 
vengano protetti dalla conven­
zione di Ramsar. Infine, at­
traverso : l'acquisizione degli 
stagni privati, si punta ad 
uno sfruttamento delle zone 
umide che non sono impor­
tanti solo dal punto di vista 
culturale ed ambientale, ma 
anche sotto l'aspetto econo­
mico. .. 
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Nel Molise gelo e neve 
bloccano le strade: 

chiuse anche le scuole 
CAMPOBASSO — Freddo e 
neve da ieri l'altro martedì 
su tutta la Regione Mouse. 
Particolarmente colpito il. 
Basso Molise dove per tutto 
martedì e fino a ieri mattina 
è rimasta chiusa al traffico 
l'Autostrada del Sole e la 
strada statale Adriatica nel 
tratto che va da Vasto e Ter­
moli. Molte le strade blocca­
te dove i mezzi sgombraneve 
dell'ANAS e delle sue Provin­
ce di Campobasso ed Iseroia 
stanno lavorando. Tra que­
ste vi è la strada statale 157 

.nel tratto che va da Palata a 
Montenero di Bisaccia, la 
strada statale 87 che va da 
Matrice a Casacalenda e la 
376 nei pressi di Bonefro. La 
polizia stradale consiglia l'uso 
delle catene su tutte le strade 
dell'altissimo e medio e basso 
Molise. 

Numerose le chiamate alla 
polizia stradale, ai carabinie­
ri e ai vigili dèi fuoco. In 
particolare ì vìgili del fuoco 
e i carabinieri sono stati chia­
mati dal Comune di Montelon-
go dove vi erano cittadini bi­
sognosi di emodialisi. Quaran­
ta passeggeri partiti da Agni­
ne alla volta di Tsernìa su un 
palmari di linea, sono rimasti 
bloccati nei pressi di Castel-
verrinò. Più tardi sono inter­
venuti i carabinieri che li han­
no ricondotti nel Comune da 

dove erano partiti. 
Il manto bianco in alcuni 

punti ha-raggiunto anche .il 
metro di altezza e l'opera de­
gli! spartineve diventa impro­
duttiva perché il vento am­
mucchia Ja neve che continua 
a cadere su tratti di strada -
appena liberati. Le scuole so­
no rimaste chiuse nei comuni 
di Petaccìano. San Martino ia 
Pensilis. Larino. Santa Croce 
di Magliano 

A Campobasso, dove nelle 
prime ore del mattino- il traf­
fico si svolgeva con difficoltà, 
il Comune ha dovuto cospar­
gere le strade dì cloruro di 
calce. Anche un gruppo di pa­
stori provenienti dal Matesc • 
diretti in Puglia con il loro 
gregge, ha dovuto essere soc­
corso nei pressi di San Gh* 
liano di Puglia. 

Sembra comunque che que­
st'anno la provincia di Campo­
basso sia intervenuta in tempo 
per poter dislocare i mezzi • 
gli uomini sulle strade ed im­
portante è stato nella giorna­
ta di ieri l'aiuto dato nel coor-, 
dinamento dalla prefettura di 
Campobasso. Ritardi invece 
si sono avuti nella provincia 
di- Isernia, dove l'esecutivo 
soltanto nella giornata di ieri 
ha predisposto la convenzione 
con i privati per lo sgombera 
detta neve sulle 
vinciali. 


